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ANNI SETTANTA 
SWnlwadt, con motivazioni ben diflerenli da 
Quelle degli attuali Skìn, quesla banda nasce in 
Inghilterra negli ambienti del lavoratori. Da qui 
t'uso di Jeans Levi's. modello 501, delle scarpe 
pesanti con punta rigonfia Doctor Martens e delle 
bretelle. Fondamentali, i tatuaggi e il culto della 
pulizia formale, animato dall'ansia di moderni
smo, che induce a tosare II cranio. 
RMtafarlM. sulle note del reggae. di Bob Marley 
e Peter Tosti, arrivano dalla natia Jamaica in tutto 
Il mondo. Insieme alla cultura dello spinello, pol

lano i colori della toro bandiera: giallo , rosso e 
verde etnico PUNK, spulano di nome e di (atto 
contro tutto e lutti ^beffeggiando persino la regi
na Elisabetta, nell'inno -God Save The Queei> 
cantato dai Se* Pislols, si diramano da Londra 
nel mondo Anarchici anclicnc-ll'uso degli ogget
ti comuni. trasformano le spille di sicurezza in ac
cessorio simbolo, usato anch e per trafiggere le 
guance, olire che i vestiti strappali sui capezzoli. 
Musa e a I lempo stesso interprete della loto mo
da è Vivienne Wcstwood , tuttora slar delle passe
relle inglesi, Recenlissmo il revival del punk, pro
posto da Gianni Versace nel '9(1. 

ANNI OTTANTA 
New Romantte, in opposizione all' aggresività 
dei punk invocano da Londra la dolcezza, sulle 
note del cantante Boy Georg e e attraverso i pizzi 
o gli .jabot, portati alla ribalta dal gruppo Span-
dau Bai lei. 
Ghette Dark 
Abiti rigorosamente neri, una fusione tra elemen-
li punk e glamour; capelli a cresta e pizzi, occhi 
pesantemente bistrati e teste arruffate. I Ghost e 
in generale il Dark affonda le sue radici immagi
narie fino agli anni sessanta, letti attraverso la ce

lebre serie tv americana della Famiglia Addams. 
La moda arriva dall'Inghillena e si dillonde in (ul
ta europa, contaminandosi via via con tutte le al
tre. 
TfatttMvn, hippies degli anni ottanta e poi no
vanta, partono del sud dell'Inghilterra, per girare 
il mondo senza fissa dimora. Tutto è di fortuna 
nella loro vita: dalla cesa roulotte all'abbiglia
mento spesso riciclalo, usando spazzatura. 

ANNINOVANTA 
Grange interfaccia statunitense degli hippies 

anni 90. Nascono nelle cantine di Seattle sulla 
West Coast, in opposizione agli yuppies di Ma
nhattan nella East Coasl. Vestono abiti usati, fre
quentano te cantine dove si suona il giunge rock 
e vengono celebrati sul grande schermo dal film 
•Singies-. In Italia caratterizzeranno la moda di 
trapasso tra la prima e laseconda Repubblica. 
Tedine Cyber Punk, in fuga dalla terra verso il 
futuro, via computer o attraverso la realtà virtua
le, questi giovani vestono in vinile. La loro cultura 
a 360 gradi passa sempre attraverso la telematica 
ed è una delle fonti di maggior ispirazione della 
moda plastificata che verràla stagione prossima. 

è look da museo» 
m LONDRA. «Il bubble tip si sostituisce al 
trtcWe down. Pertanto le dinamiche della 
moda, nata nel Rinascimento come fenome-
nodl Imitazioni del ceti superiori da parte di 
quelli Interiori, mutano radicalmente, traen
do ispirazione dali'undergrond delle bande 
metropolitane". Con questi neologismi, l'an-
tropolgo inglese Ted Poihemiis spiega l'Im
provvisa a clamorosa Irruzione degli stili di 
strada sulle passerelle degli sii listi. 

In Italia, il fenomeno è iniziato alla line 
degli Anni Ottanta sulle pedane di Dolce e 
Gabbana e Gannì Versace. In nome della 
"modernità» gH stilisi! hanno rivoluzionalo il 
mante In. Italy, mescolando iconoclastica
mente, stili captati per le strade del mondo: 
dal grange di Seattle, lanciato in Italia da gli 
stilisti amici di Madonna, al punk rivisitalo 
dal creatore calabrese. E adesso l'argomen
to toma di attuanti, perchè al Victoria and 
Albert Museum di Londra si tiene la mostra 
Stnet Spfe.Curata da Ted Polhemus, l'espo
sizione Illustra, decennio per decennio, tutte 
le bande giovanili che hanno Influenzato la 
moda dal dopoguerra sino ad oggi. In un 
crescendo di gruppi e sotto gruppi. StveetSty. 
te parte dove Unisce il sofisticato New Look 
Inventato da Dior per cancellare col lusso, i 
ricordi della seconda guerra mondiale. Si 

•IANLUCA 

esordisce a mela degli anni Quaranta, dun
que, con i Western in jeans Roy Rogets, se
guiti dai motociclisti che si ispiravano al "Sel
vaggio", Marion Brando, Fino ad arrivare, 
con gli anno Ottanta, alla moltiplicazione 
delle bande: Casual, Grunge. Traveliers, Cy-
herpunks, si mescolano e si frantumano in 
una costellazione di sotlobande, sino a quel
li che Polhemus definisce il •Galhering ofTrl-
bes- e il «Supermarket of Slyle». "Ormai -
spiega l'antropologo - non esiste più una 
moda, perchè non esistono più una religio
ne, una razza, una politica-. "Tutto e fram
mentato a partire dalla percezione del sé -
come teorizza il semiologo Robero Grandi -
Anche categorie come il sesso e l'età, non 
sono più definite". -Cosi - riprende Polhe
mus - attraverso un abbigliamento sempre 
più "medium", si manifesta questa non-defi
nizione. L'abito insomma non serve più a 
comunicare il censo ma l'identità. Il consu
mo non * più passivo ma attivo In quanto 
produttore di senso-. 

Come «Ianni arrivati a questa mutaziont? 
Soprattutto all'estero, i giovani escono di 
casa molto presto. In assenza di strutture al
le quali fare riferimento, dalla casa alla 

LO vento 
chiesa e di fronte ai problemi della vita, i ra
gazzi si difendono, riunendosi in branchi. 
Queste vere e proprie tribù hanno segni di 
riconoscimento: simboli distintivi che si op
pongono al conformismo, mediante l'uso 
distorto. Si pensi per esempio allo spillo 
che i punk hanno utilizzato per trafiggere le 
guance anziché il gonnellino scozzese. Al 
contrarlo delle mode che si succedono ra
pidamente, questi segni, come nelle tribù, 
amazzoniche dovrebbero tesiate elemi. 

Ehvece? 
Invece, i giovani girano per il mondo, inse
guiti dai media che ne portano alla ribalta 
le loro espressioni culturali. Cosi, la moda 
che- lo sottolineo-è in cerca di valori ge
nuini e autentici anziché status symbol, si 
appropria di queste espressioni, mettendo 
in moto -il bubble up»: l'ascesa dal basso 
della strada verso l'alto delle passerelle dei 
simboli giovanili, proprio come fanno le 
bolle d'aria nell'acqua minerale. Insomma 
l'esatto contrario di quello che accadeva un 
tempo, quando gli siili sgocciolavano dal
l'alto verso il basso, mediante quello che 
definisco Irickle down. 

n problemi è che un eakkno o un ghbbot-
lo punk, nella vetrina di uno «tutta, per
dono tutte le loro vattnta rivobuMnarta: 
dal mondo della protette arrivano addktt-
tura e Gontraddlttorietnenta •ell'Olmpo 
del confo Ritorno. 

E infatti ne deriva una duplice conseguen
za. Strumentalizzando le espressioni cultu
rali giovanili, gli stilisti ne decretano la mor
te. Basta osservare 11 grunge. scomparso im
mediala mente. quando l'Industria disco
grafica e quella della moda se ne sono ap
propriate. 

Come il difendono allora I giovani? 
Da un alto cerca no segni di riconoscimento 
sempre più indelebili come il tatuaggio o il 
pieteing: a traiti, persino schifosi, si pensi ai 
cani pulciosi dei punkabestia. Ma soprattut
to i ragazzi fanno (tonte comune in quello 
che chiamo Galhering of Tribes cioè la 
frantumazione e la commistione continua 
dei loro simboli, in un caleidoscopico dive
nire di tribù che garantisca la diversità dal 
sistema. Assodala la necessita di opporsi ad 
ogni schema siti luz tonale, leso al controllo, 
i giovani si alleano nella battaglia per que
sto obicttivo comune, inlerscamblandosi gli 
siili e dando vita di conseguenza a galassie 
ili sotiusiili. La sltducia nelle strutture e nel
le istituzioni h induce ad attingere sempre 
nel passalo pei poi -campionario e rime
scolarlo» col "Sampling e remi*», proprio 
corno hi musica di adesso. Tra II 'fiO e il 70 

invece, si guardava al Futuro, Il dato essen
ziale comunque è che questo interscambio 
fra tribù avviene soprattutto nei centri socia
li: unico laboratorio alternativo per (e nuove 
generazioni. 

t i tutto quatto che ruolo resta «Ho •«•-
•ta? E come cambia 0 contenitore delle 
Afiwef 

L'ambivalenza, l'allusione, l'indetermina
zione della personalità dei sìngoli, trova 
una risposta perfetta nella nuova moda de
gli stilisti che non creano più abiti ma agget
tivi per l'espressione della personalità del 
singolo. Nulla è più imposto a senso unico. 
Tutto é disposto nel «Supermarket of Style» 
dove ognuno sceglie I suoi feticci. Lo ripeto: 
ormai non esiste più una moda ma una mi
riade di siili. 

Ippun Hit munte (fate dorme di MUeno 
ti è propugnato II -ritorno el CWMIM-, al-
rneeoa parete,ptrene«ieratica«a trion
fato una moda tra la «Battette teleiMvae 
l'amante d legane «petto motto voltare. 

La reazione delle bande metropolitane sarà 
tanto più acuta, quanto più forte tornerà la 
veglia di establishment. In Inghilterra, per 
esempio, una legge ha proibito l'assembra
mento di giovani. Pertanto i ragazzi si op
porranno ad una simile imposizione con 
maggior tenacia rispetto al passato. E visto 
che I media prestano sempre attenzione ai 
giovani, questa cultura dell'opposizione ri
sai irà presto in superlice mediante il bubble 
up, 

E rtapetto aUi volgarità della quale ti ae-
cu*a la moda Mattana, cosa penta? 

La moda è quello che è il suo paese. Inoltre 
non dimentichiamoci che la volgarità resta 
pur sempre una maniera di contestare: di 
rompere con gli schemi anche se in manie
ra alienata. 

Dunque 01 Italiani •) poterebbero a con
tattare coti, tenia elaborare loro bande. 
Per quatto net» mappe della aia mostra 
c'euriota tribù della Dotce Vita? 

Gli llaliani caricano eccessivamente di sim
boli. i vestili. Cosi sono troppo perbenisti o 
fermamente categorici nellattrlbuire valen
ze politiche ad un indumento. E questo, ov
viamente, rende tutto più difficile, rispetto 
all'Inghilterra dove ci si abbiglia «just lor 
fun-. In ogni caso, la carenza di bande gio
vanili italiane si spiega soprattutto col fatto 
che I ragazzi siano mammoni. Da voi, esco
no di cosa molto tardi, quindi non elabora
no una cu Itura alternativa a quella trasmes
sa ered tortamente dai genitori. Morale: an
che le aggregazioni giovanili non sono sub
culture all'opposizione. Vedi i paninari de
gli anni Ottanta. 

Ma in Italia vince 
la Grande Provincia 
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M A R I * M M N A »>auami 

C ONFORMISMO, malattia 
italiana: e una diagnosi 
cattiva ma credibile quella 

di Ted Polhemus. organizzatore 
della mostra londinese sugli «stili di 
strada". Il nostro paese, riconosce, 
ha prodotto l'-italìan slyle" di Ar
mari, Milla, Fendi e Versace. Pe
rù, almeno nella moda, la nostra, 
aggiunge, é una società dittatoria
le, oligarchica: cittadini e cittadine, 
giovani o vecchi, noi italiani corria
mo come pecore dietro i diktat dei 
«creati*. Non inventiamo e ci ve
stiamo come ordinano i nostri ce-
lebratissimi stilisti. 

Giriamo la diagnosi a un'osser
vatrice professionale: è Hcca Me-
noni che da poco ha sostituito Ve
la Montanari alla direzione del più 
sofisticato giornale femminile. Mi
ne Claire. Concorda con lo studio
so inglese? «SI e no. La dittatura de
gli stilisti c'è stata, però sta finendo, 
le giilfes, i marchi, non hanno più 
un impatto cosi travolgente. Mi 
sembra che la gente ora abbia vo
glia di scegliere. E quella dittatura. 
comunque, ha lascialo un'eredità 
positiva: il sapersi vestire è diventa
to un fenomeno più diffuse- repli
ca. Ma ammetterà che in Italia più 
che altrove botse e scarpe, cappot
ti e maglioni da una quindicina 
d'anni contano come prove osten
tale di benessere e prestigio, che ci 
copriamo di divise, di status sym
bol! -Questa è una vecchia storia. 
GII sjofus symbol da noi ci sono 
sempre stati: venti o trentanni fa 
erano la pelliccia di visone o la 
borsa di coccodrillo. Prima erano 
quelli i segnali che si aveva un, la-
rito "arrivato", oppure che si era 
raggiunta la maggiore età. Il fatto è 
che l'Italia ha una struttura partico
larissima, è un paese fatto di Pro
vincie. La provincia da noi È ricca. 
spende, risponde agli stimoli. E ub
bidisce agli stilisti che comandano 
dalle grandi città Lo sa bene chi, 
come me, fa un giornale femmini
le: in Francia facendo questo lavo
ro devi pensare a Parigi, al massi
mo a St, Tropez, da noi devi avere 
in mente una geografia composta, 
varia quanti sono i capoluoghi dei 
paese, da Nord a Sud». Siamo un 
paese strano anche per un altro fe
nomeno: l'ossessione anni Ottanta 
della firma, del marcimene piova 
l'autenticità, ha prodotto a ruota 
l'industria del falso, la falsa Tlm-
berland, la falsa Lacoste, la falsa 
borsa Vuitton. Chi compra questi 
surrogati oggi cos'avrà in mente; 
gioca oppure spera che vengano 
presi pei veri? «Anche qui c'è valle
rà -concludeMenoni -Perquello 
che vedo si va dalla signora mila
nese molto snob che compra al 
mercatino la borsa finto Hermes e 

prova piacere proprio nel far sape1' 
re alle amiche che è (alsa, a chi 
non é snob e non ha soldi. E la bor
sa finta ci tiene a farla passare per 
vera». 

Quando la moda invece che nel 
chiuso delle sartorie nasce demo
craticamente <dalla base., cioè per 
strada - come gli Street Syte cui 
rende omaggio la mostra londine
se - chi la inventa? 1 giovani. Ecco
ci al vero nodo, come mal in Italia I 
giovani anziché creare imitano? U 
domanda è per Sandro Paris, psi
cologo, e autore dì Adolescenza e 
oggetti (Raffaello Cortina} sul valo
re affettivo e simbolico dei singoli 
capi di abbigliamento Indossati dal 
teen-ager: monclei egiubbotti, fel
pe e zainetti dei «paninari" dell'e
poca. «In Italia, in effetti, non na
scono culture trasgressive. Perche 
non c'è l'equivalente di Londra, 
Parigi, Berlino, metropoli dove fio
risce di lutto* osserva ora Paris. "Da 
noi ogni diversità rischia di dirama
re una provocazione, a Londra In
vece i capelli verdi ce II ha il bigliet
taio sull'autobus. Cosi come negli 
Stati Uniti c'è la coesistenza di cul
ture diverse, le etnie poi diventano 
bande e producono propri stili di 
abbigliamento. E i modi di vestire 
dei ragazzi all'epoca risultavano 
essere frutto di un equilibrio tra la 
famiglia e l'esterno, Scarpe, felpe. 
giubboni erano un tentativo di me
diare tra il modello Imposto dal ge
nitori e il bisogno di sentir» parte 
dei gruppo. I nostri adolescenti, 
appunto, non si contrappongono 
alla famiglia: mediano tra essa e II 
mondo dei coetanei, il gruppo». 
Anche i ragazzi In Italia ubbidisco
no a logiche di prestigio: zainetto e 
«oarbour» sono i loro status sym
bol? «Non proprio. RO che appari
re per un teen-ager conta apparte
nere» replica. «La firma non dev'es
sere per forza Armadi, però deve 
essere quella indossata dagli nitri 
del gruppo- Ma dall'epoca del suo 
saggio ad adesso nfcnte è cambia
lo? «Qualcosa sì. All'inizio di que
sto anno scolastico è tornata la 
contestazione, il gruppo cosi mi 
sembra diventato più polente della 
famiglia. E tra gruppi cominciano 
ad esserci delle distinzioni: le "zec
che ", di sinistra, si vestono in un 
modo, gli "antenati", di destra. In 
un altro. Però adesso si prospetta 
un altro rischio» mette in guardia lo 
studioso, «Questi genitori» spiega 
•sono fin troppo favorevoli alla 
protesta dei figli. Hanno tifato per 
le occupazioni come se fossero lo
ro gli adolescenti, C'è poca distin
zione tra le generazioni. E cosi la 
trasgressione muore sul nascere». 
Le vie dol contorni Ismo Italiano In
somma sono Infinite? 


